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La relazione del ministro degli esteri in commissione alla Camera 

MORO: «ASSAI UTILI» 
I RAPPORTI DIRETTI 
CON I PAESI ARABI 

Riconfermate le posizioni a favore della pace nel Medio Oriente e per il 
riconoscimento dei diritti dei palestinesi — Pajetta denuncia la con
traddizione fra tale impostazione e l'atteggiamento italiano alla riunione 

di Washington — L'intervento del compagno Segre 

ti i •> 

Il ministro degli Esteri Mo
ro ha reso Ieri alla compe
tente commissione della Ca
mera un'ampia comunicazio
ne sul suo viaggio In Medio 
Oriente e ' suirincontro di 
Washington fra i paesi con
sumatori di petrolio. E' se
guito un ampio dibattito, nei 
corso del quale hanno preso 
la parola 1 compagni Gian 
Carlo Pajetta e Sergio Segre. 

Riferendosi alla politica Ita
liana nel Medio Oriente, Mo
ro ha affermato che « non sla
mo mal stati Inerti, abbiamo 
continuato a tessere la tra
ma di rapporti diffìcili e de
licati, ma assai utili por il 

Shell : profitti 
triplicati nel 7 3 

LONDRA. 28 
11 1973 è stato < un anno 

straordinario per l'industria pe
trolifera ». afferma un comu- ". 
nicato diffuso stasera dalla 
Shell, nel quale si specifica che 
la compagnia anglo-olandese ha 
registrato l'anno scorso 730 mi
lioni 13.000 sterline di profitto: 
una cifra record, pari al tri
plo del profitto registrato nel 
1972. 

nostro paese». Quanto al ri
fornimenti petroliferi, l'Italia 
continuerà nella politica dei 
contatti diretti coi paesi pro
duttori. Secondo Moro infat
ti non è credibile la creazio
ne di un organismo collettivo 
Internazionale che coordini i 
rifornimenti energetici; tutta
via, se si formasse un orga
nismo comunitario, « noi sa
remmo ben lieti di rientrare 
in quel quadro». Il ministro 
degli Esteri ha quindi infor
mato la commissione del ne
goziati tecnici in corso con 
la Arabia Saudita e degli ac
cordi con la Libia, nonché 
del negoziati di cooperazio
ne tecnica ed economica che 
costituiscono notevoli occa
sioni aperte all'Iniziativa ita
liana. 

L'on. Moro ha quindi riaf
fermato la esigenza di una 
pace giusta In Medio Oriente, 
di una Intesa storicamente 
ineluttabile, avente per car
dine le risoluzioni dell'ONU 
del 19R7 e del 1973: la nostra 
posizione — ha ribadito il 
ministro degli Esteri — è 
quella esposta al Senato, e 
comprende 11 riconoscimento 
del diritti nazionali del pale
stinesi; inoltre, speriamo nel 
disimpegno sul Golan per la 
fine del conllitto nel Medio 
Oriente, per la soluzione del-

Decise dal movimento cooperativo 

Nuove iniziative 
per la piccola 

industria nel Sud 
Il Direttivo dell'Associazione 

nazionale delle cooperative di 
produzione, riunito a Roma, ha 
varato un programma di inizia
tiva per la propria espansione 
e lo sviluppo della. piccola in
dustria nel Mezzogiorno. La re
lazione di Giancarlo Pasquini 
e gli interventi — fra cui quel
lo del presidente dell'ANCPL 
Onelio Prandini — delineano 
una e svolta storica > nel ruolo 
delle imprese autogestite dai la
voratori che da tempo hanno 
cessato di essere soltanto stru
menti di difesa dell'occupazione 
per farsi carico dei problemi 
di riforma strutturale dell'eco
nomia. L'espansione di questi an
ni. sensibile anche nel Mezzo
giorno. consente oggi al movi
mento di darsi un articolato 
« programma meridionale » che 
sarà parte essenziale del dibatti
to al congresso nazionale convo
cato a Roma per il 22 marzo. 

Agli organi della Program
mazione, a tutti i livelli, si 
chiede di tradurre t in misure 
concrete il riconoscimento che 
le piccole imprese sono: 1) par
te indispensabile, oggi manche
vole. del tessuto industriale; 
2) strumenti necessari per at
tuare i programmi pubblici per 
l'edilizia, si tratti di abitazioni 
o infrastrutture civili; 3) inte
ressata più di tutti ai e proget
ti speciali » per il Mezzogiorno. 
nei quali vogliono essere pro
tagoniste; 4) un settore della 
struttura imprenditoriale > che 
non può superare nell'isolamen
to la sua arretratezza ed ha 
bisogno, quindi, di assistenza 
tecnica diretta. 

CONVERGENZA — Le coo
perative di produzione industria
le (edilizia compresa) hanno i 
medesimi problemi di tutte le 
piccole imprese, riconducibili 
alla riduzione del costo del cre
dito. alle difficoltà di mercato 
e all'accesso non discriminato ai 
mezzi tecnici. Lo sganciamento 
del credilo dalle garanzie rea
li. oggetto di una legge blocca
ta dalle resistenze della Con-
findustria, è una rivendicazione 
comune. Il progetto per la crea
zione di un Fondo di rotazione 
per le imprese cooperative di 
nuova costituzione può dare 
sbocco positivo alla cr.si di al
cune piccole aziende private e. 
comunque, indica un'alternativa 
positiva alla GEPI. L'avvio di 
una contrattazione aperta fra 
organizzazioni della pìccola im 
presa. Cassa per il Mezzogior
no. Finanziarie meridionali e 
Regioni è una delle vie per far 
uscire il discorso sul ruolo del
le piccole imprese dagli sche
mi della propaganda. 

PRESENZA - Attualmente 
nel Mezzogiorno le imprese in

dustriali ed edilizie autogestite 
sono carenti sul piano delle 
strutture d'iniziativa generale — 
associazioni regionali: consorzi 
di vendita e approvvigionamen
to..— ma notevolmente diffuse 
come unità di base. In Campa- ' 
nia, Sicilia. Puglia le imprese 
cooperative sono alcune centi
naia. In Sardegna e Sicilia in 
due anni, con la collaborazione 
dei consorzi nazionali operanti 
nel Centro-Nord, imprese coo
perative hanno assunto lavori 
edilizi per alcuni miliardi con- ' 
tribuendo positivamente ai prò-! 

grammi delle Regioni. In Basi
licata gruppi di artigiani si 
stanno dando forme associative: 
in Abruzzo sono sorte imprese 
edilizie cooperative; a Salerno 
gli operai hanno rilevato una 
fonderia che conducono in coo
perativa. Lo sviluppo di ciò che 
esiste e la creazione di nuovi» 
cooperative dipendono in gran 
parte, ora, dalla possibilità di or
ganizzare l'assistenza tecnica e 
finanziaria, dal loro inquadra
mento in programmi regionali 
di sviluppo. 

Alcune Giunte regionali del 
Mezzogiorno hanno già compre
so quali potenzialità esistano. 
La Puglia, ad esempio, ha vo
tato una legge regionale che 
stanzia tre miliardi per assisten
za a piccole imprese. L'utiliz
zazione delle nuove possibilità 
richiede l'ampliamento delle for
me di oresenza. 

DECISIONI - II Direttivo del
l'ANCPL ha preso alcune deci
sioni che dovrebbero dare con
cretezza alla « svolta » nei pros
simi mesi: 1) costituzione di 
Associazioni a livello di tutte 
le Regioni, col contributo delle 
Federcoop e delle cooperative 
di base; 2) aprire in ogni re
gione Sezioni da parte dei con
sorzi del Centro Nord in modo 
da dare assistenza tecnica; 3) 
realizzare le filiali regionali dei 
Consorzi nazionali di approvvi
gionamento e vendite: 4) offri
re a dirigenti e tecnici del Mez
zogiorno quattro masi di forma
zione presso il Centro studi eoo 
perativi e imprese autogestite 
di altre regioni; 5) chiedere al
le Regioni di fare convenzioni 
con i consorzi e di considerare 
le cooperativ e e imprese di fi 
ducia » per realizzare i pro
grammi pubblici: 6) stringere 
collegamenti ulteriori con la eoo 
perazjone di abitazione. 

Sul piano drgli • approvvigio
namenti delle rendite, dell'as
sistenza tecnica tutti i piccoli 
imprenditori potranno trovare 
nell'iniziativa e nella esperidi 
za dell'organizzazione coopera
tiva un nuovo punto di riferi
mento. 
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la crisi energetica, e del pro
blemi connessi al progresso 
dui paesi in via di sviluppo. 

Moro ha poi dichiarato di 
approvare la proposta alge
rina per una comerenza n-
ternazionale sull'energia. In 
questo spirito il governo Ita
liano ha partecipato allu con
ferenza eli Washington: non 
per costituire « fronti » — ha 
sottolineato — ma per pro
muovere incontri con 1 paesi 
produttori. Moio ha definito 
le decisioni assunte .iella ca
pitale degli USA «equilibra
te e rivolte a preparare la 
Conferenza mondiale » (ed a 
questo proposito ha difeso 
l'operato della delegazione ita
liana); ma la divergenza con 
la Francia getta « un'ombra 
sulla CEE e sul processo di 
unificazione politica ». 
< Moro ha Infine dichiarato 
che nella crisi del Medio 
Oriente l'URSS ha assunto un 
atteggiamento « equilibrato e 
costruttivo ». 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta, fra i primi a interve
nire nel dibattito, ha definito 
apprezzabile la relazione del 
ministro degli Esteri, in par
ticolare per l'esplicita con
ferma delle posizioni, già 
espresse al Senato, sul Medio 
Oriente e sulla ripresa dei 
rapporti con 1 paesi arabi, il 
che ha tanto maggiore signi
ficato se chiude e supera la 
fase del « silenzio » e dell'am

biguità dell'atteggiamento del
l'Italia, per Inagurare la fa
se delle iniziative politiche e 
diplomatiche. 
* Quel che preoccupa — ha 
aggiunto il compagno Pajei-
te — è invece la contraddi
zione tra le prospettive lnai-
cate da Moro e quanto è ac
caduto a \vashington al re
cente incontro svoltosi su in
vito degli Stati Uniti. Ce 
motivo cu essere profonda
mente preoccupati per la evi
dente proposta americana di 
creare un fronte dei paesi 
consumatori da contrapporre 

,a quelli produttori, in altre 
' parole per la controffensiva :n 
'atto da parte dell'impenali-
smo americano su scaia mon
diale per giocare con carte 
diverse la partita della ege
monia imperialista. 

Quello che ' è avvenuto a 
Washington — ha proseguito 
Pajetta — e l'atteggiamento 
italiano in ' quella circostan
za vanno considerati negativi 
e pericolosi. Non va dimen
ticato che l'arma del petrolio 
è stata a utilizzata » dalle 
compagnie internazionali e 
dagli Stati Uniti contro l'Eu
ropa e il Giappone. In queste 
condizioni è quanto mai criti
cabile e pericolosa la rinun
cia dell'Europa a presentarsi 
di fronte al terzo mondo in 
modo nuovo ed autonomo ri
spetto all'imperialismo. A que
sta Europa consapevole del
le proprie responsabilità e 
del diritto degli altri — na 
detto Pajetta — noi pensia
mo quando proponiamo una 
Europa non antisovietica e 
non antiamericana, cioè una 
« Europa che sia europea ». In 
questo senso va inteso il po
sto dell'Italia e l'apporto af
finché nel Medio Oriente si 
stabilisca la pace sulla base 
delle risoluzioni dell'ONU, che 
presuppongono la restituzio
ne dei territori occupati da 
Israele con la guerra. 

Il compagno Pajetta ha 
quindi concluso affermando 
che il rapporto con ì paesi 
arabi e le relazioni nell'area 
de] Mediterraneo e nel terzo 
mondo non rappresentano un 
« prezzo » per il nostro paese 
ma una condizione dell'indi
pendenza dell'Italia e, anche. 
del suo sviluppo economico 
e industriale. • -
~ Il compagno Segre è in
tervenuto alla ripresa dei la
vori, nel pomeriggio. Egli ha 
rilevato che, se è comprensi
bile e apprezzabile che la re
lazione dell'on Moro si - sia 
incentrata sul problema del 
rapporti tra paesi sviluppati 
e paesi in via di sviluppo, gli 
accenni fatti alle questioni eu
ropee appaiono comunque In
sufficienti. 

Sul * tappeto ' è oggi tutta 
una serie di complessi proble
mi in vario modo interdipen
denti: la conferenza sulla si
curezza e la cooperazione e 
l'incontro di Vienna sulla ri
duzione delle forze; la costru
zione di un processo di sicu
rezza nel Mediterraneo, anche 
con l'ipotesi, altra volta ac
cennata dall'on Moro, di -ina 
apposita conferenza che fac
cia seguito a quella paneuro
pea: la ridefìnizlone dei rap
porti con gli Stati Uniti e 
infine — pur se non è certo 
l'ultimo elemento in ordine 
di importanza — il processo 
di integrazione unitaria dei 
nove, oepi gravemente in cri
si. Tutti questi processi — ha 
detto Regre — sembrano ora 
conoscere, in diverso modo, 
momenti di difficoltà 

La politica estera italiana 
dà l'impressione di subire, 
spesso in modo passivo, que
ste difficoltà C'è invece biso
gno di un rilancio, di ina 
in z «Uva positiva in queste 
diverse questioni, come si è 
avuta recentemente per '1 
Medio Oriente e i paesi In via 
di sviluppo La condizione fon
damentale per questo rilan
cio è che Vi.da avanti 11 pro
cesso di distensione, e ciò 
rich'ede perciò un forte :m 
pegno per portare rapidamen
te n buon fine la conferenza 
«nilla sicurezza II r o m p a l o 
Segre ha Infine chiesto che, 
anche per affermare questa 
volontà Italiana ed europea 
ocMdenta'e. si nroceda al più 
presto alla ra'iflca del trat
tato antl-H. 

Nel dibattito sono interve
nuti anche dirigila (PSDI), 
Bandiera (PRI), Russo. DI 
Glannantonlo e '< Fracanzanl 
(DC>. .Birlndelll- e , Covelli 
(MSI), v A*"" .* .•tfettbfettjiu. 

Iniziati ieri i colloqui con il Partito dei lavoratori 
i l i . . . . n • r • - — . n i , . . . — - * - • ) 

Hanoi: calda accoglienza 
alla delegazione del PCI 

I nostri compagni guidati da Ingrao, sono stati salutati ai loro arrivo da Truong Chin, da Xuan Thuy e da altri di* 
rigenti vietnamiti - Il « Nhandan » esalfa le lotte dei comunisti e del popolo italiani per la democrazia e il socialismo 

Dal nostro inviato ' - ". HANOI. 28 -
Sono iniziati questa mattina, in un'atmosfera di calda amicizia, I colloqui fra la delegazione del PCI, giunta ieri mattina 

a Hanoi, e una delegazione del Partito dei lavoratori del Vietnam. I rappresentanti del Partito comunista Italiano — i com
pagni Pietro Ingrao della direzione e dell'ufficio politico, Renato Zangheri del CC e sindaco di Bologna, Franco Raparelli 
del CC e Angelo Oliva vice responsabile della sezione esteri — erano stati calorosamente accolti all'aeroporto di Gialam 
dai compatini Troung Cinli. membro dell'ufficio politico del PLV e presidente dell'Assemblea nazionale-, Xuan Thuy segre
tario del CC e ministro di Stato. Hoang Tung. membro del CC e direttore del «Nhandan». Tran Quang Huy del CC e 

ministro addetto alla presi-

ANTIFASCISTA PORTOGHESE 
IN CARCERE DA 21 ANNI 

> *. » — 
Si moltiplicano su scala internazionale le Iniziative democratiche per 

la liberazione di Dlas Lourenco (17 anni di carcere). Jote Magro (21 
anni) e Rose-rio de Carvalho (14 anni), nonché di Angelo Veloso, 
Manuel Pedro e altri antifascisti detenuti da tempo più o meno lungo 
nelle carceri portoghesi. 

Il lancio di una campagna internazionale per le liberazione dei prigio
nieri politici in Portogallo è stato decìso in seguito al rincrudirsi della 
repressione scatenata dal governo Caetano contro gli oppositori. Recente
mente Intatti sono itati arrestati 150 studenti e facoltà universitarie sono 
state chiuse a Lisbona] sono Stati pure arrestati personalità cattoliche, 
sacerdoti, antifascisti, candidati al parlamento, attivisti. del movimento 
democratico; si sono svolti processi contro antilascisti compresi i sacerdoti 
Mario d'Olivelra, Fellcidade Alves, Abilio Cardoso. ',-' ' 

La richiesta di liberazione dei suddetti detenuti ĝ avenWHte ammalati 
per i molti anni trascorsi in ca-ccre rappresenta' il momento, unificante 
delle lotte in corso in Portogallo alle quali deve ' essere i assicurata la 
massima solidarietà internazionale. NELLA FOTO: il compagno José Magro 
in carcere da 21 anni. - '-

denza del consiglio, e Tran 
Chi Hien, capo della sezione 
esteri del PLV. 

Numerosi gruppi di ' lavo
ratori, di donne e di giovani, 
con mazzi di fiori, hanno fat
to ala alla delegazione Italia
na, alla sua discesa dall'aereo, 
salutando con grande calore 
I nostri compagni che era
no visibilmente commossi. Si 
è poi formato un corteo che 
ha attraversato il sobborgo 
di Gialam, dove restano visi
bili le tracce dei bombarda
menti, e lo principali vie del
la capitale, fino alla villa per 
gli ospiti de! Partito, dove la 
delegazione risiede. Nella vil
la, il compagno Truong Chin 
ha pronunciato brevi e affet
tuose parole di benvenuto. 
Ieri il Nhandan ha pubblicato 
un lungo articolo con la pre
cisa ricostruzione delle lotte 
e della solidarietà del pooo-
lo Italiano per il Vietnam. Og
gi lo stesso quotidiano ha 
pubblicato, in prima pagina, 
un articolo dal titolo: « Il re
parto d'avanguardia della clas
se operala Italiana ». Dono 
aver annunciato la visita del
la delegazione, il Nhandan 
scrive: « Il PCI è uno dei mag
giori • partiti del proletariato 
del paesi capitalistici, è il re
parto • d'avaneuardla del la
voratori italiani. 11 dirigente 
della lotta per l • diritti le
gittimi dei lavoratori italiani 
e del popolo Italiano »., 
- L'articolo ripercorre poi la 
storia del nostro partito: la 
sua fondazione, il congresso 
di Lione, la lotta antifascista. 
la figura di Gramsci, la lot
ta armata di resistenza e le 
lotte del dopoguerra. « -

La' lotta del PCI, continua 
il Nhandan, «ha consolida
to e accresciuto il suo presti
gio nella vita politica italia
na e ( nel movimento comu
nista ' e operaio mondiale «. 
Dopo aver fornito i dati nu
merici della forza del" PCI. 
II giornale cosi prosegue: « l a 
realtà italiana mostra che nes
sun problema politico può'es-i 
sere risolto sonza fare i coli
ti con 11 ruolo del PCI. Le vltr 
torie del PCI costituiscono 

un grande contributo alla lot
ta comune per la pace, la 
Indipendenza nazionale, la de
mocrazia e il socialismo in 
Europa - e nel mondo ». Il 
Nhaiidan aggiunge che una 
grande amicizia e una soli
darietà militante esistono da 
molto tempo fra 1 comunisti 
e 1 poooli del due paesi: « Nel
la nostra lotta contro gli ame
ricani. per la 6alvaezza na
zionale, 11 nostro popolo ha 
fruito di un grande sostegno 
e dell'aiuto prezioso del Par
tito della classe operaia e del 
popolo Italiano»; dopo aver 

sottolineato il carattere di mas
sa « profondo e dinamico » 
del movimento di soMdarletA 
Italiano verso 11 Vietnam. 
espressione • d'internazloai'i-
smo e di spirito rivoluzio
narlo. 11 giornale ha conclu
so notando che « la visita del
la delegazione del PCI In Viet
nam rafforzerà la solidarietà 
e 11 sostegno reclorocl fra 1 
comunisti e 1 popoli del no
stri due paesi ». 

Massimo Loche 

Libero il boia 

di Song My 
' WASHINGTON, 28 

' Il tenente di fanteria Wil
liam Calley, l'unico militare 
americano condannato per il 
massacro del villaggio sud-
vietnamita Song My di My 
Lai, ha ottenuto la libertà 
provvisoria con una cauzione 
di 1.000 dollari in attesa che 
la corte d'appello si pronunci 
sul caso. Condannato a 20 an
ni di lavori forzati Calley, 
oggi trentenne, è stato finora 
agli arresti domiciliari. La 
decisione è stata presa dal 
giudice della corte federale 
di Columbus (Georgia). Ro
bert Elliott. a conclusione di 
un breve procedimento "du
rante il quale Calley ha di
chiarato d'esser convinto di 
« poter essere ancora • utile 
alla società ». ' -

' v - -

Serio peggioramento nei rapporti fra regime franchista e chiesa 

VESCOVO E VICARIO DI BILBAO 
POSTI AGLI ARRESTI DOMICILIARI 

Il «reato»: aver difeso in una lettera pastorale il diritto del popolo basco a «mantenere la propria identità» 
Si parla di una possibile incriminazione - Anche i prelati, della Catalogna sostengono le rivendicazioni dei baschi 

I terroristi 
di Fiumicino 
in Egitto? 

CAIRO. 28 
Il presidente Sadat,' scrive og

gi il giornale e Al Ahram », ha 
accolto una richiesta dell'orga
nizzazione per la liberazione del
la Palestina, intesa' a permet
tere che i cinque terroristi au
tori della strage di Fiumicino 
lo scorso dicembre siano espuU 
si in Egitto. I cinque si trova
no attualmente nel Kuwait, il 
cui governo ha accettato di 
consegnarli all'OLP perchè sia
no sottoposti a processo. L'ar
rivo al Cairo è previsto per 
sabato o per i primi della set
timana pross'ma. 

y ' " >- MADRID, 28 
* Un vescovo spagnolo è agli 
arresti domiciliari, insieme 
al suo'vicario. Si tratta di 
mons. Antonio . Anoveros ohe 
regge l'arcidiocesi di Bil
bao. e del vicario mons. An-, 
gel Ubleta. La cosa è eccezlo-1 

naie e grave. Il «reato» di 
mons. Anoveros: in una ome
lia Ietta nelle chiese da lui' 
dipendenti ha difeso i diritti 
del popolo basco. 

Il provvedimento — che ri
vela quanto si siano deterio
rati 1 rapporti fra la gerar
chia ecclesiastica spagnola e 
il regime franchista, che pur 
si professa cattolicissimo e 
difensore della fede — è sta
to laconicamente annunciato 
da un comunicato dell'agen
zia di stampa in cui si dice 
che ai due prelati ale auto
rità governative hanno chie
sto. per motivi precauzionali. 
di non lasciare le loro resi 
denze ». A quanto si afferma 

a Madrid, il governo sta esa
minando la possibilità di in
criminare e processare i due 
prelati. A 

Domenica scorsa in quasi 
tutte le chiese della arcidio-
cesi .di Bilbao era stata letta 
una pastorale del presule nel
la quale si affermava che a il 
popolo basco, come qualsiasi 
altro popolo dello Stato spa
gnolo, ha il diritto di man
tenere la propria identità». 
si difendeva il diritto dei ba
schi ad avere ala loro lin
gua, la-loro cultura» e si in
vocava una organizzazione 
sociale e politica che a rico
nosca la giusta libertà del 
popolo basco» E ancora: 
a L'unità politica non si iden
tifica con la uniformità. Lo 
Stato deve essere al servizio 
delle persone e dei popoli e 
deve rispettare sinceramente 
il pluralismo sociale e cultu
rale che esiste nel paese». 

In una chiesa di Bilbao, al-

L'annuncio dato personalmente da Sadat 

Ristabiliti i pieni rapporti 
fra Washington e il Cairo 

Il colloquio . fra il presidente egiziano e Kissinger sul Medio Oriente 
e in particolare sul problema del disimpegno fra truppe siriane e israeliane 

Oggi il ministro degli Esteri sovietico Gromiko in Egitto 

IL CAIRO. 28 
Egitto e Stati Uniti hanno an

nunciato oggi il pieno ristabili
mento dei rapporti diplomatici 
fra i due paesi. Al Cairo l'an
nuncio è stato dato personal 
mente dal presidente Sadat. nel
la residenza presidenziale pres 
so le piramidi di Ghiza. dopo 
quasi quattro ore di colloquio 
con Kissinger. 
' L'Egitto aveva rotto i rapporti 
diplomatici con Washington du
rante la guerra dei sci giorni nel 
giugno 1967, accusando gli Stati 
Uniti di aperto sostegno militare 
all'aggressione israeliana. Lo 
scorso 7 novembre, tuttavìa, in 
occasione di una visita di Kis
singer. i due paesi avevano an
nunciato un'intesa di principio il 
cui scopo era di ristabilire i rap
porti al più presto possibile. I 
rispettivi ambasciatori erano già 
stati nominati: Ashraf Ghorbal 
per l'Egitto. Hermann Eilta (di 
origine tedesca come Kiuintfer) 

per gli USA. 
L'incontro fra Sadat e Kissin 

ger è stato cordialissimo. I due 
statisti si sono abbracciati ed 
hanno sorriso a lungo davanti ai 
fotografi. 

Il colloquio, al quale hanno 
partecipato anche il ministro de
gli esten Fahmi, quello della 
guerra. Ismail Ah. il gen. Ca
ntassi, capo di stato maggiore, e 
il gen. Taha Maghub. che ha di
retto la delegazione militare egi
ziana alla conferenza di Ginevra. 
ha avuto per oggetto tutti i pro
blemi concernenti il Medio Orien
te. e in particolare la questione 
del disimpegno fra le truppe 
israeliane e quelle siriane su] 
Golan. Lo ha detto Sadat, preci
sando di aver esaminato la que
stione con Kissinger su una car
ta geografica. 
• Sadat ha detto inoltre di aver 
invitato Nixon a recarsi in Egit
to. Ha elogiato Kissinger dicen
do fra l'altro: «Finché il dotU 

Kissinger si occupa dell'intera 
vicenda, tutto è o.k. ». A una do
manda sul contributo americano 
alla riapertura del Canale di 
Suez ha risposto: « Per riaprire 
il Canale sono necessarie certe 
attrezzature disponibili solo ne
gli Stati Uniti. Noi le abbiamo 
chieste ed essi hanno accettato ». 

Domani Kissinger tornerà in 
Israele, poi in Siria, continuando 
a tessere la tela della mediazio
ne da cui dovrebbe scaturire 
l'inizio della trattativa per il di
simpegno sul Golan. 

Gromiko, che oggi ha avuto 
colloqui con il ministro degli 
esteri siriano Khaddam e con il 
presidente Assad, giungerà al 
Cairo domani. Il suo arrivo do
vrebbe avvenire e alcune ore do
po » la partenza di Kissinger per 
Tel Aviv. Non é quindi previsto 
un incontro fra i due miniotri. 
ma un cambiamento dei pro
grammi non, s i . può « neanche 
escludere. ì\km^Jm#mi&»l^ 

cuni giovani facinorosi ave
vano strappato la lettera pa
storale dalle mani del pre
te • che l'aveva letta, in se
gno di protesta. . 

• Negli ambienti politici di 
. Madrid si afferma che il 
: provvedimento, contro mons. 
Anoveros e mons. Ubleta — 
del quale a nessuno sfugge 
la gravità e i rischi — è sta
to originato dalla irritazione 
del governo franchista per 
una presa di posizione che fa 
proprie alcune delle rivendi
cazioni avanzate dal movi
mento nazionalista basco. E 
ciò proprio nel momento in 
cui il regime vuole porre sot
to accusa l'organizzazione se
greta indipendista dei ba
schi. ÌITTA, per la morte del 
capo del governo • Carrero 
Bianco, la cui auto saltò in 
aria il 20 dicembre a Madrid. 
per l'esplosione di un potente 
ordigno collocato sotto il pia
no stradale. 

Ma la a crisi » non è limita
ta al territorio basco. Essa 
coinvolge anche gli ambien
ti cattolici della Catalogna. 
L'arcivescovo di Barcellona 
Narciso Jubany e altri dieci 
vescovi • di diocesi catalane 
hanno infatti pubblicato una 
pastorale che invoca a il rico
noscimento giuridico dei di
ritti di assemblea, associazio
ne ed espressione per le mi
noranze etniche esìstenti nel 
paese». Anche qui. come si 
vede, ci si riferisce al pro
blema basco in termini ener
gici. 

* • • 
Negli ambienti vaticani si 

afferma che la segreteria di 
Stato vaticana è in diretto 
contatto con la nunziatura 
di Madrid per conoscere la 
posizione del governo in me
rito all'arresto del vescovo di 
Bilbao mons. Anoveros e il 
suo ausiliare, solo dopo pren
derà posizione. 

Un appello 

per Bukowski 
' ' MOSCA. 28 

Un appello per la libera
zione di Vladimir Bukowski 
è stato sottoscritto oggi dal 
fisico Andrei Sakarov e da 
altre otto persone. L'appello 
è indirizzato alla oiganlzza-
zlone di «Amnesty Interna
tional». Bukowski sta scon
tando una condanna a com
plessivi sette anni di reclu
sione » per attività antlsovle-
t ic* ÌÙ****** t» • '&&ÈSmà 

Per il 50° dell'Unità l'augurio di lotta dei 

giornali fratelli, dei Partiti comunisti, operai, 

democratici e dei Movimenti di liberazione 

MESSAGGI 
DAL MONDO 

Gioventù 
comunista 
di El Salvador 

Cari compagni, abbiamo ri
cevuto con gioia la notizia 
dell'anniversario della stampa 
rivoluzionaria di codesto pae
se, che in cinquanta anni ha 
orientato il popolo italiano, ha 
portato 11 marxismo fra le am
pie masse popolari italiane, 
acquistando un'enorme espe
rienza. - - • 

La Gioventù comunista di 
El Salvador saluta l'organo di 
stampa del vostro partito che 
lotta contro il fascismo, ap
poggia 1 movimenti popolari 
di liberazione di tutto 11 mon
do, ed è diventato un'arma 
quotidiana del popolo italiano 
nella dura battaglia contro lo 
Imperialismo. 

Segreteria della JCS 

Accademia delle 
Scienze dell'URSS 
(Istituto linnologico) 

' Cari compagni, dalle lonta
ne rive siberiane del lago 
Baikal gradite le nostre cor
diali felicitazioni in occasio
ne del 50. anniversario del 
giornale « l'Unita ». organo di 
lotta dei comunisti italiani. 

Vi auguriamo nuovi mag
giori successi nella lotta per 
i diritti dei lavoratori, tan
ta felicità e salute nella vo
stra vita personale. 

Il collettivo dell'Istituto hn-
nologlto della S3zione siberia
na dell'Accademia delle Scien
ze dell'URSS. 

Panorama DDR 
"(agenzia giornalistica) 

Caro compagno direttore, a 
te e a tutti i collaboratori 
desidero inviare le mie più 
cordiali congratulazioni per il 
50 anniversario de l'Unità. 

In unità e amicizia fraterna, 
stringiamo a voi tutti la ma 
no e vi diciamo grazie per 
la vostra azione a favore del
lo sviluppo dei rapporti fra la 
RDT e la Repubblica italiana, 
fra-i nostri popoli e i nostri 
partiti rriarxisti-leninisti. 

Memori della gloriosa'tradi
zione della lotta comune degli 
indimenticabili compagni Pal
miro Togliatti. Ernst Thael-
mann e Wilhelm Pieck. au
guriamo a voi e a tutti i 
compagni buona salute e nuo
vi successi nel vostro impor
tane lavoro giornalistico. 

Con saluti socialisti 
Alfred Heil, direttore 

Nidal al Chaab 
(PC Siriano) 

Cari compagni, 
in occasione del cinquante

simo della fondazione del-
l'Unttà vi mandiamo, a nome 
dei nostri lettori e di tutti 
i comunisti è democratici di 
Siria, i più fraterni saluti di 
lotta. Nella lotta per la causa 

: della democrazia, del progres
so e del ' socialismo nel vo
stro paese, per la causa del 

, marxismo - leninismo e del
l'internazionalismo - proleta
rio. l'Unità ha portato e por
ta un contributo considere
vole. 
' . La potente e costante ri-

. sposta del vostro giornale al
la'propaganda della reazione 

' dell'imperialismo, i suoi ap-
' pelli alla solidarietà dei lavo-
- retori italiani con la giusta 

causa del popolo siriano e de
gli altri popoli arabi per il 
progresso sociale, contro l'ag
gressione israelo • imperiali
sta e per una pace giusta e 
durevole nel Medio Oriente 
aiutano efficacemente a pro
muovere e rafforzare t legami 
di amicizia e di lotta tra i 
nostri popoli. > 

Abbiamo sempre altamen
te apprezzato la solidarietà 
dell'Unità con i comunisti e 
i democratici di Siria e degK 
altri Paesi arabi. 

Vi auguriamo nuovi suc
cessi. 

Nidal a! Chaab 
Organo del* Partito comunista 

di Siria 

Ambasciatore 
Repubblica 
popolare 
ungherese 
Caro direttore, 

nel cinquantehlmo anniver
sario de\VUnità giungano a t» 
e alla redazione tutta gli au
guri più fervidi per succes»! 
futuri del giornale e del suo 
ruolo insostituibile per la 
Idee che esprime. Voglio inol
tre augurare che anche per 
il futuro i tradizionali rappor
ti tra gli organi dei due parti
ti dei nostri due paesi si svi
luppino sempre più nell'lnte-
resse della causa comune. 

Jozsef Benyu 
ambasciatore della Repubblica 
popolare ungherese a Roma 

MTI 
(agenzia telegrafica un
gherese) 

Cari colleghi e compagni, 
al cinquantesimo anniversa

rio dell'Unità vorrei esprime
re i migliori voti augurali per 
il successo futuro del vostro 
lavoro insostituibile e perchè 
il ruolo preminente del vo
stro giornale nella realtà Ita
liana possa essere sempre più 
incisivo nel portare avanti le 
aspirazioni e gli ideali del mo
vimento comunista, democra
tico e antifascista italiano. 

Magyar Peter 
Corrispondente dell'Agenzia 

telegrafica ungherese M.T.I. 

Consiglio 
supremo 
rivoluzionario 
somalo 
Cari compagni. 

in occasione del 50° anni
versario dell'Unità, quotidiano 
del popolo lavoratore italiano, 
sentiamo il dovere di salutare 
e partecipale la grande ricor
renza' del giornale di lotta 
proletaria. A nome delle mas
se popolari somale inviamo i 
più calorosi saluti e vi faccia
mo i nostri migliori auguri 
perchè l'Unità continui a di
fendere gli interessi dei lavo
ratori italiani e tutti i prole
tari del mondo. 

Mohamed Omar Osman 
Segretario Ufficio 

politico SRC 

Unen 
(organo centrale del 
Partito popolare 
rivoluzionario 
della Mongolia) 

Cari compagni, 
il collegio e ti collettivo re 

dazionale del giornale «U-
nen ». organo del Comita
to centrale del Partito popò 
lare rivoluzionario della Mon 
golia, si congratulano caloro 
samente con voi In occasione 
del cinquantenario dell'uscita 
del primo numero del gior
nale della classe operaia ita
liana. il giornale « l'Unità ». 

Noi apprezziamo altamente 
l'importante contributo dato 
dal vostro giornale alla cau
sa del partito comunista ita
liano per il rafforzamento del
le file del comunisti italiani 
e della classe operaia nella 
lotta per il trionfo delle Idee 
del marxismo - leninismo in 
Italia e contro la guerra. 

Noi di tutto cuore augu
riamo al collettivo de «l'Uni
tà» grandi successi e vitto
rie nella indomita lotta per 
un luminoso futuro della clas
se operaia italiana, per la 
pace e il socialismo. Saluti 
comunisti. 

S. Namsrai 
capo redattore del giornale 
UNEN 
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nuto e accuratamente selezionato e ordinato. L. 4.5C9 
Già pubblicati Con: Togliatti • Thoroz. Quarantanni di lotto 
pottticho di Giulio Cerreti. Lire 3 800 / Dallo stato liberale al 
regimo fasciata. Problemi o ricerche di Nicola Tranfaglia. L. 3.200 
La tragedia del profetartelo m Itami di Zino ZmL Lire 3 300 / 
Il mito dot» razza noia Germania nazista di Robert Codi, Lire 
3.200 / Memorie dì Athos Use, Lire 2.000 / Guerra o rivoiiulcne 
In Spagna 1WMW7 di Andra* Nm. Lire 3.000 . ' v . - - ~ -

Feltrinelli 

file:///vashington

